
 

              

 

5 COMPLEANNI PER  

5 GRANDI ROMANZI ITALIANI 

 

50 ANNI 

LA MECCANICA  di  Carlo Emilio Gadda 

La bella Zoraide è sposata con Luigi Pessina, un operaio socialista malato che 

lavora presso la Società Umanitaria a Milano. Quando l'uomo parte per la prima 

guerra mondiale, Zoraide diventa l'amante di un giovane borghese: Franco 

Velaschi, che a sua volta  partirà  per la guerra sul fronte trentino. In guerra i 

destini dei due uomini si incrociano quando Luigi, ormai tisico, viene portato da 

Franco in ospedale a Vicenza. Luigi, saputo che la moglie si era trasferita a 

Vicenza, la va a trovare e la scopre con l'amante. 

Il romanzo, Premio Campiello 1970, affronta il tema dell’interventismo ed è un 

affresco della vita italiana e  milanese  a cavallo della prima guerra mondiale. 

 

 

40 ANNI 

IL NOME DELLA ROSA di Umberto Eco 

Ultima settimana del novembre 1327: il novizio Adso da Melk accompagna in 

un'abbazia dell'alta Italia frate Guglielmo da Baskerville, incaricato di una delicata 

e imprecisa missione diplomatica. Ex inquisitore, amico di Guglielmo di Occam e di 

Marsilio da Padova, frate Guglielmo si trova a dover dipanare una serie di 

misteriosi delitti (sette in sette giorni, perpetrati nel chiuso della cinta abbaziale) 

che insanguinano una biblioteca labirintica e inaccessibile. Per risolvere il caso 

Guglielmo dovrà decifrare indizi di ogni genere: dal comportamento dei santi a 

quello degli eretici, dalle scritture negromantiche al linguaggio delle erbe, da 

manoscritti in lingue ignote alle mosse diplomatiche degli uomini di potere. 

Il romanzo, pubblicato nel 1980, ha ottenuto un vasto successo di critica e di 

pubblico. Ha ricevuto diversi premi e riconoscimenti, tra cui il Premio Strega del 

1981, ed è stato inserito da Le Monde nella lista de "I 100 libri del secolo". 

 

 

 

 

 

 



 

30 ANNI 

LA CHIMERA di Sebastiano Vassalli 

Piemonte, 1590-1610. Antonia, una trovatella cresciuta nella Pia Casa di Novara, 

viene adottata da una coppia di contadini e portata a Zardino, un piccolo borgo 

immerso tra le nebbie e le risaie a sud del Monte Rosa. Qui la ragazza cerca di 

vivere con la fede e la semplicità che le hanno insegnato le monache. La gente 

però è diffidente nei suoi confronti perché è scura d’occhi, pelle e capelli e una 

volta è svenuta al cospetto del vescovo Bascapè, l’uomo che doveva diventare 

Papa. E poi è bella, troppo bella, ed è indipendente: in lei ci dev’essere per forza 

qualcosa di diabolico… Con questa storia Vassalli vuole raccontare la genesi di un 

pregiudizio in un tempo in cui era diffusa la caccia alle streghe.  

Il romanzo, pubblicato nel 1990, vinse in quell’anno il Premio Strega e il Premio 

Napoli, risultando finalista anche al Premio Campiello. 

 

20 anni 

NATI  DUE VOLTE di Giuseppe Pontiggia 

Che cosa succede in una famiglia quando nasce un figlio handicappato? Quali 

sono le paure, le speranze, l'angoscia, le normali esperienze di tutti i giorni? Come 

reagiscono i familiari, gli amici, i medici, "la gente"? I bambini disabili, come 

suggerisce il titolo, nascono due volte: la prima sono impreparati al mondo, la 

seconda rinascono grazie all'amore e alla intelligenza delle persone che li 

circondano. Il libro è un romanzo coraggioso e anticonformista che alterna a 

pagine tese, drammatiche e commoventi altre eccentriche o decisamente comiche. 

Pubblicato nel 2000 ha vinto nello stesso anno il Premio Letterario Basilicata e 

nell’anno successivo il Premio Campiello. 

 

10 anni 

ACCIAIO di Silvia Avallone 

Nei casermoni di via Stalingrado a Piombino avere quattordici anni è difficile. E se 

tuo padre è un buono a nulla o si spezza la schiena nelle acciaierie che danno 

pane e disperazione a mezza città, il massimo che puoi desiderare è una serata al 

pattinodromo, o avere un fratello che comandi il branco, o trovare il tuo nome 

scritto su una panchina. Lo sanno bene Anna e Francesca, amiche inseparabili 

che tra quelle case popolari si sono trovate e scelte. Convinte che per 

sopravvivere basti lottare, ci provano,  ma la vita è feroce e non si piega:  scorre 

immobile senza vie d'uscita. Silvia Avallone racconta un'Italia in cerca d'identità e 

di voce, apre uno squarcio su un'inedita periferia operaia nel tempo in cui, si dice, 

la classe operaia non esiste più. 

Pubblicato nel 2010 ha vinto nello stesso anno il Premio Campiello, il Premio 

Flaiano, il Premio Fregene ed è stato finalista al Premio Strega.  

 

 

 


